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Grave intimidazione della proprietà 

Licenziato da Momento-sera: 
aveva difeso «Ultimo tango 

L'incredibile lettera con cui l'editore ha motivato 
tografico Giorgio Polacco - Sciopero dei giornalist 
La FNSI e le forze democratiche denunciano il nuo 

» 

il provvedimento nei confronti del critico cinema-
i, che non hanno fatto uscire il quotidiano romano 
vo attentato alla libertà d'espressione e di stampa 

Il quotidiano romano del 
pomeriggio Momento-sera ieri 
non è uscito, per decisione 
dell'assemblea dei redattori. 
In segno di solidarietà con il 
critico cinematografico Gior
gio Polacco, licenziato — con 
un'incredibile motivazione — 
dall'editore Giuliano Salva-
dori Del Prato, su richiesta, 
a quanto ci risulta, della pro
prietà, e cioè del petroliere 
Rovelli. 

Quale « colpa » ha commes
so il critico? Quella di avere 
scritto, il 30 gennaio, un ar
ticolo a commento della con
danna , decretata in via de
finitiva dalla Cassazione, I 
del film di Bertolucci Ulti
mo tango a Parigi. Nell'arti
colo che ha provocato questa 
«reazione selvaggia» (il di
ret tore Salvatore D'Agata, I 

del resto, aveva manifestato 
nell'editoriale del giorno pri
ma un giudizio assai duro 
sull'operato della magistra
tura) . il collega Polacco im
maginava una lugubre ceri
monia inquisltorlale a Cam
po dei Fiori (la piazza roma
na dove, nell 'anno 1600, ven
ne messo al rogo Giordano 
Bruno) con il falò della pel
licola maledetta e conclu
deva (riprendendo un'espres
sione quasi identica — « Que
sto e un episodio che ci fa 
lergor/nure di essere italiani» 
— usata anche alla radio 
nel programma Speciale GK 
del Nazionale, senza suscita
re nessuno «scandalo») co
si: «Dio, che vergogna es

sere italium ». 
Vale la pena riportare in

tegralmente il testo della let-

Grave sentenza del Tribunale militare torinese 

Condanna a 4 mesi per 
7 militari che presero 
parte ad una riunione 

TORINO. 4 
Il tribunale militare di To

rino, riunitosi questa mat
t ina per giudicare 8 milita
ri arrestati il 12 gennaio 
scorso a Novara per aver 
partecipato ad un'assem
blea, ha r i tenuto sette di 
loro responsabili di «mani-
lcstazlone sediziosa » con
dannandoli a qua t t ro mesi di 
reclusione con il beneficio 
della condizionale e della 
non menzione, disponendone 
l ' immediata scarcerazione. 
L'ottavo, Angelo Puglisl, 6 
Etato invece assolto per In
sufficienza di prove. 

I sette soklatl condannat i 
sono: Il caporale (la senten
za ha disposto anche la ri
mozione dal giado) Paolo Co-
lautt i , 28 anni, da Verona, 
del 131" Reggimento «Tici
n o » : Mario Alfano. 24 anni . 
da Racalmuto; Mario Melis, 
22 anni , da Tori-alba: Fran
cesco Murglft. 22 anni, da 
Sargano: Antonio Santo, 23 
anni , da Stagl iano; Paolo 
Tripoli, 21 anni da Archi: 
Marcello Pinna, 25 anni, da 
Arduali, detenuti nel carcere 
di Peschiera. 

L'accusa ha t ra t to origine 
dal divieto — contras tante 
con i principi costitu/ionait 
— fatto ai militari di par
tecipare « a t t ivamente » a 
manifestazioni politiche, qua
le è stata giudicata l'assem-
blea-dibattito del 4 dicem
bre sui temi della democra
tizzazione delle forze arma
te e contro la « bozza Soria
ni » per la riforma del co
dici militari. S tamane, però, 
nel corso degli interrogatori 

degli Imputati, questi hanno 
negato di essere al corrente 
delle motivazioni dell'assem
blea, e di essercisi trovati per 
curiosità o perché la presen
za di ufficiali superiori (in
viati per « controllare » lo 
svolgimento della manifesta
zione) aveva fugato 1 loro 
dubbi sulla legittimità della 
riunione. 

A conclusione della sua ni-
rlnga il PM aveva chiesto 
8 mesi di reclusione per il 
Colauttl e 6 mesi per gli 
altri. 

// processo al Tribunale 
militare di Tonno, ancora 
una volta, richiama l'urgen
za di una profonda democra
tizzazione delle nostre Forze 
Armate, che ne adegui gli or-
dlnamentl ai principi sanciti 
dalla Costituzione. La con
danna di sette militari, col
pevoli solo di aver assistito 
a un pubblico dibattito, con
trasta profondamente con la 
coscienza democratica del 
Paese e impone che si metta 
mano, con rapidità, al varo 
di un nuovo regolamento di 
disciplina, che garantisca an
che ai cittadini sotto le armi 
l'esercizio dei fondamentali 
diritti di una società demo
cratica. 

I comunisti hanno in que
sto senso giudicato inadegua
ta la « bozza » predisposta 
dal Ministro Forlani e han
no presentato emendamenti: 
il Paese si attende da un sol
lecito confronto parlamenta
re il varo di una riforma 
che eviti per l'avvenire il ri
petersi di episodi come la 
sentenza di Torino. 

tera di licenziamento, firma
ta da Salvador! Dei P.-ato 
e che l'assemblea di redazio
ne ha giudicato, giustamen
te, « inaccettabile nella for
ma e nella sostanza » perché 
viola con tu t ta evidenza ;' in
sieme la libertà d'espressto-
ne ed il contratto nazionale 
di lavoro giornalistico, là 
dove esso prevede che assun
zioni e licenziamenti venga
no effettuati soltanto su pro
posta del direttore »: si trat
ta infatti di un documento 
a suo modo « esemplare ». per 
il livore di stampo sanfedista 
che lascia t rasparire 

Ecco, dunque, il testo: 
«Egregio Signoie - Signor 

Doti. Giorgio Polacco - Se
de - Sul giornale del 30 «rn-
naio u s . a proposito della 
condanna del film « Ultimo 
tango a Parigi » Lei ha scrit
to che è una vergogna esse
re italiani Poiché «Momento-
sera » fa professione di ita
lianità (sic1) ritengo inac
cettabile che si esprima nel
le sue colonne un simile pen
sici o. e ritengo pure che una 
simile, s tonata violenza di 
espressione renda impossibi
le la prosecuzione anche prov
visoria del Suo rapporto di 
lavoro. Mi faccio dovere di 
procedere agli adempimenti 
dell'art. 34 del contra t to na
zionale, per adot tare i prov
vedimenti del caso. Ciò per 
Sua norma ». 

Questo brutale Intervento 
repressivo ha provocato, co
me si è detto, la ferma rea
zione del giornalisti e del 
Consiglio di fabbrica del quo
tidiano: ieri mat t ina , nel cor
so di una combattiva assem
blea, alla quale per la PNSI 
(Federazione della Stampa) 
ha partecipato Alessandro 
Curzi, della Giunta esecuti
va, è stato deciso un primo 
sciopero di 24 ore, che ha 
impedito, come si è detto, 
l'uscita. Il Comitato di reda
zione ha fatto subito nota
re che « un concetto come 
quello di " i tal iani tà" è as
sai elastico ed in ogni caso 
riguarda il campo della li
bertà d'espressione garantita 
e protetta dalla Costituzio
ne». Da parte sua, il colle
ga Polacco ha precisato che, 
ovviamente, la frase « Incri
minata » voleva soltanto e-
sprimere « la vergogna che 
prova un italiano, nato nel 
paese di Dante e Mtclielan-
giolo, nel condividere la c!t< 
tadlnanza con uomini che 
mandano al rogo le idee ». 
La FNSI, in un comunicato, 
Indica nel tenta to licenzia
mento « un inqualificabile 
atto di protervia padronale » 
ed annuncia di avere chie
sto un Incontro urgente al
la FIEG (Federazione degli 
editori). 

La gravità di questo epi
sodio, nel quale 6 facile scor
gere un tentativo intimida
torio della proprietà della 
S.P.Q.R. (editrice de! «Mo
mento-sera ») teso a Impor
re al giornale (finora orien
ta to su posizioni di modera
tismo democratico*. nell'im
minenza delle elezioni ammi

nistrative a Roma, un cam
biamento di linea politica, 
una s terza t i su posizioni im
prontate all 'oltranzismo pò 
litico-ideologico di stampo 
«quarantot tesco», è stata 
colta e denunciata con for
za da ampi settori del gior
nalismo e del movimento de
mocratico. Hinno , fra gli al
tri, preso posizione i Comi
tati di redazione dell'« Uni
ta » («SI t ra t ta non soltan 
to di una palese violazione 
del contrat to di lavoro, ma 
soprat tu t to di un pesante 
attacco alla libertà d'esores 
sione e di s t a m p i ) , di « Pae 
se sera », dell'« ADN-Kronos ». 
il presidente de! Sindacato na
zionale critici cinematogra
fici Giovanni Grazzlnl (Il 
provvedimento, di estrema 
gravità, non soltanto è lesi
vo della libertà d'espressione 
e del diritto al lavoro, ma an
che si rivela dettato da un 
grottesco e malinteso senti
mento dell'italianità»), dal 
Sindacato cronisti romani. 

Gennaro Cervizzo, il disoccupato aggredito 

Il consigliere missino Abbatangelo 

Si tratta del noto provocatore fascista Abbatangelo 

Arrestato consigliere missino 
che picchia giovane disoccupato 

L'aggressione davanti ad un manifesto — Gennaro Cervizza è stato 
sbattuto contro ìl muro perchè rivendicava il proprio diritto al dissenso 

NAPOLI. 4 
Massimo Abbatangelo, noto 

picchiatore fascista, consiglie 
re comunale del MSI al co
mune di Napoli, è stato arre
stato nella serata sotto l'ac
cusa di violenza privata e le
sioni aggravate. Stamattina, 
infatti, ha selvaggiamente ag
gredito e picchiato un gio
vane disoccupato di 26 anni, 
Gennaro Cervizzo costringen
dolo al ricovero all'ospedale 
del Pellegrini dove gli è stato 
riscontrato lo stato di com
mozione cerebrale: la pro
gnosi è riservata. 

Il Cervizzo si trovava in
sieme ad altri disoccupati, in 
piazza Municipio davanti a 
Palazzo s , Giacomo in at
tesa che la delegazione fosse 
ricevuta dall ' assessore, il 
Cervizzo stava leggendo un 
manifesto fatto affiggere dal 
consigliere comunale missino. 
Fiorino, ex segretario della 
sezione « Berta », il famige
rato covo di fascisti dal quale 
partì la squadracela degli as
sassini di Iolanda Palladino. 
Il giovane disoccupato stava 
asprtmendo il suo netto dis
senso con quanto affermato 
nel manifesto, che appunto 
si riferiva alla situazione dei 
disoccupati quando l'Abbatan-
gelo. che aveva ascoltato le 
affermazioni del disoccupato, 
ha inveito minacciandolo o 
gli ha ingiunto di allonta

narci. Gennaro Cervizzo ha 
risposto che era suo diritto 
manifestare anche a voce alta 
la propini opinione e si era 
voltato di spalle per andar
sene. A questo punto Ablxi-
tangelo gli è saltato addosso 
piendendolo alle spalle e l'ha 

picchiato ribattendolo ripetuta
mente contro li muro. 

Il timore di una reazione 
da parte desili altri di.-ooou 
pati ha costretto il lasciata 
n rifugiarsi nella sede de! 
drappello dei vigili urbani che 
si trova all ' interno di Palazzo 
San Giacomo. E' arrivata, a 
questo punto, la polizia che. 
non conascendo il fatto, ha 
portato via il fascista per 
poi liberarlo. Ma in seg ìlto 
alle dichiarazioni di una testi
mone oculare, confermate an
che da altre testimonianze, 
Abbatangelo è s ta to convo
cato in questura e qui arre
stato. 

Massimo Abbatangelo è uo
mo per il quale il capo del
l'ufficio istruzione del tribu
nale di Napoli, dr. Cedran-
go!o. scusse di suo pu<mo la 
discussa sentenza di asso'.u 
/.ione in istruttoria dal reato 
di rissa aggravata: l'Abbatan-
gelo, in Consiglio comunale. 
si era lanciato fra il pub
blico sal tando dai banchi mis
sini, pi elidendo così parte ad 
una zuffa che era stata pro
vocata da altri missini, fra 

i quali c'ciano s i o p idre e 
suo fratello « Legittima dife
sa putativa »: l'Abb.itangelo 
aveva visto — secondo il 
consiL'lieie istruttore — suo 
padre « in pericolo ». e s'era 
buttato. Senonchè questo «soc
corritore » a .èva già all'epo
ca — gennaio 1074 — ima 
lunghissima serie tli processi 

e procedi menti penali per ana
loghe violenze 

Li enumerò in parte anche 
il sottosegretario Dell'Andro, 
rispondendo in Senato ad una 
interrogazione nella quale si 
segnalava l'assurdo tratta
mento di favore. E sono pio-
cedimenti cho «dormono» an
che da parecchi ann i : un rin
vio a giudizio per rissa nel 
'73 (con proscioglimento dalle 
accuse di lesioni e porto d'ar
mi) per fatti accaduti nel 
'U9; un procedimento per vio
lazione di domicilio, lesioni 
volontarie e danneggiamento, 
conclusosi con proscioglimen
to per amni-t la: un procedi
mento per detenzione di ar
ma. legioni colpose, riccsti 
tu/ione del part i to fascista ini
ziato nel '69. definito ne! '74 
con rinvio a giudizio solo per 
un capo: procedimento penale 
per detenzione di ordigni e-
splosivi, di armi da guerra. 
danneggiamento e incendio, di 
una sezione PCI con rinvio a 
giudizio nel '71 e conseguente 

i condanna a 2 anni. 

Verso la VI Conferenza delle comuniste 

Neil' amministrazione 
pubblica le donne 
non fanno carriera 

Una discriminazione di fatto sempre più intollerabile — Fermenti nuovi tra le la
voratrici — Esigenze specifiche nel quadro della riforma — L'impegno politico 

Proseguiamo la pubblicazio
ne di interventi sul documento 
preparatorio della VI Confe
renza nazionale delle donne co
muniste. Oggi la compagna Ros
sanda Gìannangeli, segretaria 
della sezione Macao di Roma. 
prende in esame la condizione 
lemminilc nel settore della 
Pubblica amministrazione. 

Le masse femminili si pie 
sentano oggi in Italia comi1 

una componente sempre più 
consapevole dei processi di 
avanzata democratica. Su 
questo fenomeno il nostro 
Part i to ha il dovere di riflet
tere molto più che per il 
passato, se e vero che lo 
donne sono, nel loro coni 
plesso, una parte amplissima 
della società con la quale 
la classe operaia ha già tro
vato, ma deve sempre me 
glio individuale, terreni di 
solida alleanza. 

Posto che la questione lem
minilc è appunto «questione 
nazionale » e che, particolar
mente negli ultimi anni, il 
PCI ha fortemente contribai-
to a far maturare la eie 
scita tumultuosa del movi
mento appare chiaro che ì 
problemi teorici e di inizia
tiva debbano essere affronta
ti da tu t te le s t ru t ture de! 
Parti to. E devono essere al 
frontati con impegno pari al
la potenzialità di lotta e al
le esigenze di r innovamento 
espresse dalle masse femmi
nili. 

Al di là di suggestioni 
femministe o radicaleggiami, 
le donne vedono ne! nostro 
Part i to la grande forza capi-
ce di elaborare una propo
sta compiuta per tar avan
zare l'emancipazione femmi
nile nella sua globalità. Al 
PCI si avvicinano o entra
no a fame par t° con sem
pre maggiore frequenza don 
ne di ceti medi o medio al
ti consapevoli che per anda 
re avanti e necessaria una 
lotta a fondo per modificare 
l'assetto socio - economico 
della società Questa e infat 
ti la _ condizione esson/ia'o 
perché possano aprirsi più 
ami» spazi di eguagliati 'a 
re.tlo tra i sessi, di pan 
dignità e, in conseguenza 
perche possano creai.si le 
premesse per un mutamento 
del modello ideologico - cultu 
rale che oggi le opprima e 
le emargina. 

Il primo, determinante mo
mento di liberazione è il di
ritto al lavoro. In un --ettoie 
di ceto medio impiccati ' io 
quale quello della Pubblica 
amministrazione, por una al
tissima percentuale di donne 
(all ' interno del pui ampio fe
nomeno di ter/. 'ari/zuzione del 
lavoro femminile) il concetto 
del diri t to al lavoro si tra
duce In una diversa e niù di
gnitosa ool'ooa/ione della don
na no! lavoro stesso e qu.li
di nella società l e esigen
ze di queste !a\oratriei s: in
seriscono, con aspetti e a» 
gravanti specifici, nella mù 
amp'H crisi eh** coinvolge tut
ti t nubbhci dipendenti Essi 
infatti, per operare ml'inter-
no di s t rut ture il cui disfaci
mento si aggrava ouni gior

no di più, avvertono la ne 
cossità di nappiopr .a rs ! del
la propn.i lapao. ia lavorati
va, professionale, attraverso 
una Pubblica amnvnistra/ io-
ne da r i!oimare in quanto 
«produt t iva» di boni e sei-
\izi legati alle iea!i neces
sita che oagi la società t-
sprinie. 

La sprcitu ita della condì 
/.ione tomni.niie e data dalla 
discriminazione no'i formalo 
ma posante, «.he \a\c la don
na nella Pubblica ammini
stra/ ione molto rarann-n 
te presente a livelli di d i e 
/Ione Ella o quasi s t inpio 
relegata in l .aoi , tip* l i t u i e 
meno qualificati, è talora di-
chia ia ta inente — so non ui-
t.cialmento - - legata al cori 
ie t to che in quali' - donna, 
spesso nioj'.io «• mail:e, non 
po--a adeiruatanimi . .-\o'geie 
coinoiti di niaggioie impegno 
qualitativo più che quantità-
t u o l.a dist inumazione \ io 
n* oppiata d i quella stessa 
l 'abbia a amuiini.s-Lia/iouc 11 
noni s t rumento attraverso 11 
quale le cla.-si dominanti 
hanno imposto il modello del 
più brutale totisunio priva 
to con la tnoilificaziono to
tale del consumo pubblico. 
cioè di servizi. Ed e proprio 
la carenza di questi servizi 
che pone anche la lavoratii-
et» della Pubblica amm,ni
t r a z i o n e in condizioni tali ih 
dilficolta ÌÌA impedirle di fat 
to un piU puntuale e preciso 
inserimento nel lavoro come 
negli altri momenti della vi
ta SOL iato. 

La richiesta ai moralizza
zione delle s trut turo pubb'i-
che viene avanti con forza. 
in particola!e t ra le donno, 
lo quali mostrano anche una 
ansia profonda di partecipa
zione e di domaciaz.a So a 
volte le richieste sfociano an
cora in un contuso corpo 
iativLsmo, e per altro un 
poi tante qii'-sta nuova preseli 
/A. Essa va considerati co 
ino elemento ohe il nostro 
Par t i to in pi imo luo^o e le 
oig.ini/zazioiu siul.u-.ili (Kv-
VOIIJ non liinituisi a regi
strale, ma \a lu ta io por qu tu 
to significa di poionzialita 
in positivo por l 'avanzata dei 
procc.-si di riIorma del set 
loie e del pai generalo pio 
ce.-so di avanzata del Paese 
sul diiiicile torieno della de
mocrazia e del socialismo. 

L'emancipazione femminile 
e la riforma della Pubblica 
animili s tru/ ione .sono quindi 
eleni"nti profondamento !e_'.i-
ti. in quanto una Pubblica 
amministrazione rinnovata 
nei metodi, nella organizza
zione ma o.ssenzia'nvmtc no 
gli indirizzi, è uno dei prin
cipili s t rumenti perche si 
real i ' / ino que'.'e condizioni di 
fondo che rendano possibile 
alla donna una miglio*-*» e più 
nce-i oso indinne della pro
ni a pcr.-ima'ità «omo iuvora-
tr co e come cittadina 

La oonsanevol-vza di que
sto ha pelò bisogno di tra
dursi in uid'oazmni clic sia
no («paci di offrire sbocchi 
realizzabili, quali ì'apnìicn/'o-
ne del dir i t to di famiglia. 
la veloce realizzaz'one di 

| s t rut ture per la materni tà e 
por gli anziani, la formazio
ne proiossiomlo Tutti mu-
ment: che devono diventare 

I ìndicaiMnni di lotta per evi-
! taro pericoli di un regredì 

re del movimento attorno al
lo schema tradizionale della 

i casalinga. Questo IUOIO — 
I poi munendo a lungo le at 

tuali difficolta — può infatti 
appari lo lo shocco più sem
plice p?r superare l'annichi-

1 limento d: un lavoro pub 
hl'co ti usti ante e di un la
voro di cu-,a nel quale la 
donna, anche quella delln 
Pubblici amministrazione e 
chiamata a sopperire da .sola 
a"e carenze della società 
Nel'o stesso tempo le lotte 
devono inserirsi in una li 
noa di annuo respiro po'i 
t u o e idealo por superare 
le ancora n-csontl suggostlu 
n' corporative 

Por ì! nostro Partito, si 
offro l'ixcasiono di stabilire 
o di .sa.dare alleanze con 
mus-o tt luminili che appa-r-
tensrono al ceto medio. al
leanze necessario perché <«-
van/i solidamente? il proces
si) donioeiut ico. 

Rossana Giannangeli 

I ! 

Nuova protesta 
oggi a Roma di 

sottufficiali 
dall'Aeronautica 

Oggi a Roma i sottuf
ficiati dell'Aeronautica tor
nano a manifestare pub
blicamente. Sono sconten 
ti e esasperati di come 
vanno le cose. Nessuno 
dei loro problemi, sia di 
carattere economico che 
di carriera, è stato finora 
risolto. Gli stessi provve
dimenti varati il 23 dicem 
bre scorso dal Consiglio 
dei ministri — essi dicono 
— aggravano le differenze 
tra sottufficiali e ufficiali. 
soprattutto quelli di gra
do elevato II loro carat
tere corporativo — ag
giungono — è più che •-
vidente. Restano insomma 
aperti I problemi di fondo 
elio sono alla base della 
agitazione che si protrae 
ormai da molti mesi. 

Queste cose sono state 
dette In un'assemblea dei 
delegati di reparto di Ro
ma e del Lazio del « Coor
dinamento dei sottufficia
li democratici », i quali 
sono anche preoccupati di 
quella che chiamano la 
«repressione strisciante»: 
il congedamento forzoso. 
dopo 7 8 anni di servizio, 
di numerosi sergenti, al 
momento del loro avan
zamento al grado di ser 
tjente maggiore e cioè al 
passagqio nel servizio per
manente. 

buon sangue non mente! 
MAGGIOLINO 

berlina a due porte 
motore di 1200 (o 1600) eme 
consumo 7,5 (o 8,5) 1/100 km 

berlina a tre porte 
motore di 895 cmo 

consumo 6,6 1/100 km 

berlina a tre o cinque porte 
motore di 1100 (o 1600) eme 
consumo 6.8 (o 7.0) 1/100 km 

è una VOLKSWAGEN è una VOLKSWAGEN è una VOLKSWAGEN 

berlina a quattro o cinque porte 
motore di 1300 (o 1600) eme 
consumo 7,2 (o 7,0) 1100 km 

sceglila tua 
"garanzia totale" 

per un anno e senza limiti di chilometraggio 

coupé a tre porte e quattro posti 
motore di 1100 (o 1600) eme 

consumo 6,5 (o 6,4) I 100 km 

è una VOLKSWAGEN Concessionari: 
vedere la seconda di copertina dell'elenco telefon co 

è una VOLKSWAGEN 
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